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In concerto 
a Chiasso 
«The Tiger 
Lillies»  
APPUNTAMENTI /

Martyn Jacques (canto, fi-
sarmonica, piano), Budi 
Butenop (batteria, percus-
sioni, canto), Adrian Stout 
(contrabbasso, sega ad ar-
co, theremin, canto) sono i 
«The Tiger Lillies», band na-
ta nel 1989 su iniziativa di 
Martin Jacque e, da allora 
attiva in ambito musicale 
e tatrale. 
Descritti come gli «antena-
ti del cabaret punk bre-
chtiano», i Tiger Lillies so-
no ben noti per il loro suo-
no e stile unici che fondo-
no «la macabra magia del-
la Berlino prebellica con il 
lato selvaggio del punk», 
come scrisse di loro il gior-
nalista Tom Mann. Una 
band di culto che negli ul-
timi trent’anni ha saputo 
portare avanti con costan-
za e grande creatività un di-
scorso (non solo) musicale 
caratterizzato da teatrali-
tà ed eclettismo, come an-
che da una grande energia 
sul palco e da una spiccata 
attitudine provocatoria, a 
partire dai testi fanno pre-
senza gran parte dei tabù 
che caratterizzano la socie-
tà contemporanea. I loro 
spettacoli sono un’etero-
genea unione di cabaret, 
vaudeville, music-hall, 
rock punk e teatro di stra-
da. Il loro stile è fortemen-
te influenzato dall’Opera da 
tre soldi di Bertold Brecht e 
Kurt Weill, come, in gene-
rale, da tutto il cabaret ber-
linese degli anni trenta, ma 
sono evidenti anche altre 
influenze come la musica 
gitana e circense, la chan-
son francese e le melodie 
del music hall britannico.  
The Tiger Lillies, in occasio-
ne di ChiassoLetteraria 
proporranno un concerto 
che abbraccia tutta la loro 
trentennale carriera. Infor-
mazioni: www.chiassolet-
teraria.ch.

Eurosong 2023, a Liverpool 
va in scena anche la Svizzera 
FESTIVAL / Questa sera al via la nuova edizione dell’Eurovision Song Contest, ospitata dal Regno Unito al posto dell’Ucraina, 
ultima vincitrice ma impossibilitata a causa dell’invasione russa – In concorso anche il nostro Remo Forrer con «Watergun»

Sandro Neri 

È con la tradizionale sfilata dei 
partecipanti sul Turquoise 
Parquet della storica St Geor-
ge’s Hall e una coloratissima e 
gioiosa «Yellow & Blue Subma-
rine Parade» tra le vie cittadi-
ne che Liverpool, nel weekend, 
si è preparata all’evento musi-
cale – e televisivo – dell’anno: 
la finale del concorso europeo 
della canzone, giunto alla 76. 
edizione, che prende il via sta-
sera alle 21.00 alla M&S Bank 
Arena in diretta sulle princi-
pali reti televisive del conti-
nente all’insegna dello slogan 
«United By The Music» che ri-
chiama all’organizzazione 
congiunta tra Regno Unito 
(Paese ospitante) e Ucraina 
(Paese campione in carica) e al 
potere della musica, capace di 
riunire i popoli. Un’atmosfera 
di festa dunque all’interno del-
la quale, tuttavia, non man-
cheranno numerosi accenni 
all’esplosiva situazione che 
l’Europa sta vivendo in questo 
periodo: tra le trentasette can-
zoni in gara (tre in meno ri-
spetto allo scorso anno dopo 
il ritiro di Bulgaria, Montene-
gro e Macedonia del Nord) so-
no infatti molti i riferimenti 
sia al fronte bellico, sia a quei 
venti di guerra che sferzano il 
mondo. A cominciare dalla pa-
cifista Watergun con cui si pre-
senta il rappresentante elve-
tico, il ventunenne Remo For-
rer, la cui intensa ballad recita 
pressappoco così: «Se da bam-
bini giocavamo alla guerra og-
gi non voglio essere un solda-
to, non voglio avere a che fare 
con del sangue vero, perché 
non si tratta di un gioco, non 
abbiamo in mano delle pisto-
le ad acqua ma delle armi…»  

Una canzone che sarà l’otta-
va a sfilare stasera sul palco-
scenico brittannico all’inter-
no di una semifinale in cui sa-
ranno impegnati, nell’ordine, 
anche i portacolori di Norve-
gia, Malta, Serbia, Lettonia, 
Portogallo, Irlanda, Croazia, 

Israele, Moldavia, Svezia, Ar-
zebaigian, Repubblica Ceca, 
Olanda e Finlandia: quindici 
canzoni che si contenderanno 
i dieci posti disponibili per la 
finalissima di sabato, che ver-
ranno attribuiti sia attraverso 
le valutazioni di 37 Giurie di 
esperti (una per ciascun Paese 
partecipante) sia attraverso il 
Televoto.  

Una qualificazione che, 
stando alle previsioni della vi-
gilia e ai sondaggi effettuati da 
vari forum internazionali, non 
dovrebbe essere così impossi-
bile per il giovane cantante 
sangallese: comprese le valu-
tazioni date alle canzoni già 
qualificate per la finale (Fran-
cia, Italia, Germania e Regno 
Unito nonché Ucraina in 
quanto campione uscente), la 
sua Watergun è stabilmente in-
dicata tra le «top ten» del con-
corso. Un ottimo biglietto da 
visita, insomma, per quanto 
riguarda la serata odierna 
all’interno della quale le can-
zoni che sembrano più accre-
ditate, stando alle valutazioni 
fornite dalle varie comunità di 
fan della rassegna (ricordiamo 
che tutti i brani partecipanti 
ad Eurosong sono editi e dun-
que disponibili da tempo su 
tutte le piattaforme) sono Tat-
too della svedese Loreen, un 
brano di dance-pop elettroni-
co abbastanza stereotipato 
nella sua costruzione ma che 
ruota attorno ad un ritornello 
accattivante; Cha cha cha del 
finlandese Käärijä (canzone 
techno decisamente «tamar-
ra» ma che rispecchia perfet-
tamente il lato «trash» della 
kermesse) e il pop classico e va-
gamente pomposo di Queen of 
Kings con cui uno dei tre italia-
ni in gara aprirà la competizio-
ne sotto il vessillo norvegese. 
Già perché anche quest’anno 
la finale dell’Eurovision Song 
Contest è caratterizzata da una 
forte impronta italiana: oltre 
a Marco Mengoni, rappresen-
tante ufficiale del tricolore con  
Due vite (brano con cui si è ag-
giudicato il Festival di Sanre-

mo e del quale, per l’occasio-
ne, è stato rivisto l’arrangia-
mento effettuando un taglio 
di 45 secondi per rispettare il 
regolamento dell’Eurovision, 
che obbliga i motivi in gara a 
non superare i 3 minuti di du-
rata) la Penisola avrà altri due 
interpreti in gara, anche se in 
rappresentanza di altri Paesi: 
in competizione per San Ma-
rino ci saranno i pistoiesi Pi-
qued Jacks (vincitori del con-
test «Una voce per San Marino»  
al cui atto finale era approda-
ta anche la giovanissima tici-
nese Mayu) mentre per la Nor-
vegia gareggerà appunto la 
ventenne di Pietra Ligure – e 
di madre norvegese – Alessan-
dra Mele, arrivata a Liverpool 
dopo il successo al «Melodi 
Grand Prix», la kermesse attra-
verso la quale il Paese scandi-
navo ha scelto il proprio rap-
presentante per Liverpool. 

In attesa dei primi risultati 
ufficiali del concorso gli orga-
nizzatori hanno sciorinato 
una serie di altre curiosità re-
lative alla kermesse che, non 
solo per il fatto di tenersi nel 
Regno Unito, avrà quale lingua 
dominante l’inglese (delle 37 
canzoni in gara ben 28 saran-
no infatti cantate in questa lin-
gua, sebbene in alcuni casi mi-
scelata con i vari idiomi nazio-
nali): la trasmissione sarà se-
guita da oltre 160 milioni di te-
lespettatori in tutto il mondo, 
con oltre 8 ore di diretta tele-
visive e 50 di altri contributi 
registrati dal vivo; l’allestimen-
to della Liverpool Arena pre-
vede una struttura scenogra-
fica di  oltre 140 tonnellate  con 
più di un km di tralicci in ac-
ciaio; 12 km di cavi per gli im-
pianti luce, audio, video e ef-
fetti sonori; oltre 2.000 appa-
recchi di illuminazione spe-
cializzati; 200 piattaforme di 
allestimento personalizzate, 
oltre 950 metri di palco  prin-
cipale. Anche i team di parruc-
chieri e truccatorial lavoro per 
assicurarsi che ogni artista ap-
paia al meglio è imponente: si 
parla di centinaia di persone 

che ha utilizzato oltre 100 par-
rucche e posticci, 1000 litri di 
lacca per capelli, oltre a 3.000 
pennelli per il trucco e 5.000 
forcine per creare i look, in al-
cuni casi «stravaganti» dei va-
ri artisti.  

Anche il reparto costumi 
non è da meno, con 150 metri 
di rotaie zeppe di vestiti per un 
totale di 482 per la cui realiz-
zazione (comunica la BBC) so-
no stati utilizzati 20.000 me-
tri di filo e 500 metri di tessu-
to per la produzione: un lavo-
ro che è stato realizzato nel Re-
gno Unito e in Ucraina, a dimo-
strazione della natura inter-
nazionale dell’evento e della 
fattiva cooperazione tra i due 
Paesi nell’organizzazione. L’il-
luminazione sarà un altro dei 
cardini dell’evento con 
165.000 canali di controllo, 
23.700 sorgenti luminose in-
dividuali e 2500 luci robotiche 
automatizzate all’avanguar-
dia. Il team che manovrerà il 
tutto utilizzerà 9 console per 
eseguire 28.000 segnali di il-
luminazione; per quanto ri-
guarda il suono veranno uti-
lizzati oltre 150 microfoni e 
circa 1.200 flussi audio indivi-
duali. Il tutto al servizio di uno 
show sofisticato ma anche 
snello: le due semifinali (sta-
sera e giovedì) dureranno in-
fatti esattamente 120 minuti, 
non un minuto meno, non 
uno di più...

Tutto pronto alla M&S Bank  Liverpool Arena per l’edizione 2023 dell’Eurovision Song Contest.                                          ©EPA/ADAM VAUGHAN

Il programma 

La prima semifinale: 
quindici canzoni  
per dieci finalisti

Stasera, ore 21.00, RSI La2 
Quindici canzoni, ciascuna della 
durata massima di tre minuti 
dalle quali usciranno le prime 
dieci finaliste del concorso. 
Questo in sintesi il programma 
della prima semifinale 
dell’Eurovision Song Contest in 
programma stasera a partire 
dalle 21.00 e trasmessa da RSI 
La2 con commento di Ellis 
Cavallini e Gian Andrea Costa. 
Questo l’ordine di apparizione: 
Norvegia  
Alessandra  - Queen of kings 
Malta 
The Busker - Dance (Our own 
party) 
Serbia 
Luke Black - Namo mi se spava 
Lettonia 
Sudden Lights – Aijâ 
Portogallo 
Mimicat – Ai coração 
Irlanda 
Wild Youth – We are one 
Croazia 
Let 3 – Mama šè! 
Svizzera 
Remo Forrer – Watergun 
Israele 
Noa Kirel – Unicorn 
Moldavia 
Pasha Parfeni - Soarele i luna 
Svezia 
Loreen – Tattoo 
Azerbaigian 
TuralTuranX – Tell me more 
Repubblica Ceca 
Vesna – My sister’s crown 
Paesi Bassi 
Mia Nicolai & Dion Cooper – 
Burning daylight 
Finlandia 
Käärijä – Cha cha cha

La pacifista Watergun 
è la canzone con cui  
si presenta  
il rappresentante 
elvetico Remo Forrer  
 
Il contest sarà  
seguito da oltre 160 
milioni di telespettatori 
in tutto il mondo, con 
oltre 8 ore di diretta

Cinema 

Addio al regista 
Pema Tseden

Aveva 53 anni 
Il regista tibetano Pema 
Tseden è morto nei giorni 
scorsi per cause imprecisate 
a soli 53 anni. Con il film Jinpa 
ha vinto il premio per la 
migliore sceneggiatura della 
sezione Orizzonti alla Mostra 
del Cinema di Venezia nel 
2018. Tseden, era tornato 
l’anno successivo a Venezia 
con Balloon. Regista, 
sceneggiatore e scrittore 
Pema Tseden è autore di 
opere che ritraggono in modo 
meticoloso e realistico la sua 
terra natale, indispensabili per 
comprendere le condizioni di 
vita e la cultura del Tibet 
contemporaneo: i suoi film, in 
lingua tibetana con interpreti 
tibetani, hanno partecipato a 
molti festival internazionali. 
Ex funzionario pubblico e 
insegnante, Tseden è stato 
descritto come un pioniere 
della new wave asiatica.


